
                                                                         
 

 
 

CON IL DL  TREMONTI LA GIUSTIZIA CHIUDE 
Prima giornata di mobilitazione nazionale unitaria  

22/07/08 
 

Il DL Tremonti  infligge un colpo durissimo alla funzionalità degli uffici pubblici, ai 
diritti dei lavoratori, alla loro retribuzione tramite tagli al salario accessorio, con 
conseguenze irreparabili sull’efficienza dei servizi resi al cittadino. Inoltre 
l’incursione legislativa nelle materie riservate alla contrattazione limita il potere di 
rappresentanza del sindacato e conseguentemente rende più vulnerabili i lavoratori. 
Gli effetti del Decreto sulla giustizia sono disastrosi: infatti il DL taglia le risorse 
quando sono necessari investimenti, riduce le dotazioni organiche quando sarebbe 
necessario incrementarle ed assumere nuovo personale. 
I tribunali cascano a pezzi e non hanno personale sufficiente a farli funzionare: 
invece di varare una seria riforma che migliori il servizio e accorci i tempi dei 
processi si rende più difficile il lavoro dei dipendenti e si rischia la chiusura, 
mettendo in pericolo la fruizione di un diritto costituzionalmente garantito come 
quello alla giustizia. 
A tutto questo si aggiunge la norma blocca processi inserita nel DL sulla sicurezza 
che porterà ad un ulteriore aggravio del lavoro negli uffici giudiziari e ad un 
definitivo ingolfamento delle cancellerie. 
Crediamo che un piano di riorganizzazione e di investimenti  finanziari per la 
modernizzazione degli uffici giudiziari, che preveda il giusto riconoscimento della 
professionalità dei lavoratori che da anni aspettano la riqualificazione, la 
stabilizzazione del personale precario, nuove assunzioni e la reinternalizzazione dei 
servizi,  sia necessario e indifferibile per poter continuare a rendere questo servizio 
ai cittadini. 
Esiste un progetto che va in questa direzione ed è il protocollo di intesa firmato 
dalle OO.SS e dal Ministero il 9/11/06 perché consente di avviare una seria riforma 
della giustizia nonché di valorizzare effettivamente i dipendenti dell’amministrazione 
giudiziaria.  
Per questo la giornata del 22 luglio sarà una giornata di mobilitazione di tutti gli 
uffici giudiziari italiani, che tramite l’organizzazione di assemblee, sit-in, 
volantinaggi, renderà note le ragioni dei lavoratori giudiziari e informerà la 
cittadinanza sul rischio che corre il diritto alla giustizia. 
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